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SCHEDA TECNICA 



Tematica di riferimento 
 
Il workshop è orientato a formulare delle riflessioni intorno ad una serie 
complessa di elementi relativi agli strumenti per ridurre gli  impatti delle attività 
rurali sull’ambiente, nonché sulla tutela dell’habitat, sulle modalità di risparmio 
energetico e di produzione di energie a basso impatto. Il workshop, inoltre, 
intende riflettere sulle modalità di valorizzazione del territorio secondo logiche di 
sostenibilità e utilizzo equilibrato delle risorse, in particolare quelle storico, 
culturali, ambientali ed anche economiche per invertire il circolo vizioso 
provocato dall’abbandono dei comuni. In questa logica si discuterà di turismo 
sostenibile, della realizzazione di eventi culturali, ecc. 
In questo panorama di riflessioni il workshop dovrebbe formulare dei 
ragionamenti in merito al recupero di parti del paesaggio locale che hanno subito 
fenomeni di antropizzazione e di degrado estetico, urbano e sociale accelerati (in 
particolare il versante costiero dell’Area) e che necessitano di un piano di 
ripensamento del paesaggio locale. 
Il quadro complessivo delle discussioni possibili nell’ambito del workshop è il 
seguente: 

 Esperienze di valorizzazione e salvaguardia ambientale del territorio 
(Agenda 21 e altri progetti) 

 Il ruolo del Parco Nazionale dell’Aspromonte rispetto alle politiche locali 
 La creazione di un sistema diffuso di Bioedilizia, risparmio energetico, e 

sfruttamento di risorse rinnovabili; 
 La diffusione della cultura della bellezza e la riappropriazione e recupero 

del paesaggio degradato 
 I sistemi di valorizzazione delle risorse ambientali: la rete turismo rurale, il 

Consorzio Pucambù, rete Naturaliter, ecc. 
 Gli eventi culturali del territorio (i festival, le rassegne, ecc.) 
 La valorizzazione delle risorse locali, culturali e identitarie 

(per indicazioni e approfondimenti cfr. Quadro Generale delle Politiche 
Territoriali) 
 
Obiettivi della giornata 

 Acquisire nuove e diverse consapevolezze rispetto ad esperienze realizzate 
in altri contesti territoriali in merito alle tematiche di riferimento; 

 Condividere il quadro delle politiche territoriali con soggetti esterni che 
possano offrire un punto di vista critico sui meccanismi strategici adottati; 

 Dar vita a spunti di riflessione per la definizione di potenziali iniziative 
progettuali congiunte o per la creazione di collaborazioni future nella 
logica di attuazione del nuovo PSL 2007-2013; 

 Rileggere in un’ottica critica ma propositiva i meccanismi attuativi degli 
interventi delle politiche territoriali realizzate fino a questo momento. 

 
Modalità della discussione 
Nella prima parte della giornata, gli attori del territorio dell’Area Grecanica 
(Amministratori, responsabili del GAL, della Comunità Montana, Imprenditori, 
esperti, ecc.) presenteranno lo stato dell’arte nel territorio rispetto alla tematica 



oggetto della discussione, raccontanto progetti, esperienze, storie, illustrando dati, 
punti di forza, debolezze, le criticità riscontrate, ecc. Ciò permetterà di far 
conoscere maggiormente alla platea, ivi inclusi gli ospiti relatori ma anche gli altri 
soggetti del territorio dell’Area Grecanica, il territorio di riferimento e lo stato 
dell’arte degli interventi di sviluppo.  
Nel corso della seconda parte saranno gli ospiti, provenienti da altri territori, a 
raccontare le proprie esperienze, le storie, i progetti, i dati, i punti di forza, le 
debolezze, le criticità riscontrate, ecc.in una logica di possibili relazioni con il 
territorio dell’Area Grecanica, con il potenziale obiettivo di creare con il nostro 
territorio future collaborazioni, reti per lo scambio di esperienze, iniziative 
progettuali congiunte, ecc. 
 Nella terza parte del workshop sarà aperto lo spazio discussione guidata, sulle 
prospettive di Visione territoriale, cercando di far convergere riflessioni sulle 
politiche del territorio dell’Area Grecanica maturate in proprio dagli attori locali e 
dagli amministratori del territorio stesso, insieme a spunti, critiche, suggerimenti, 
proposte provenienti dai relatori ospiti.  
Per facilitare il lavoro di visioning potranno essere utilizzate delle tecniche di 
Scenario Planning. 
Le attività di discussione saranno gestite da moderatore esterno al territorio che 
regolamenterà la scaletta degli interventi e da un soggetto a cui sarà affidato il 
compito di fare sintesi e relazionare davanti alla platea a conclusione lavori.  
A seconda delle tematiche da sviluppare, del numero degli aderenti, ci si riserva la 
possibilità di suddividere i gruppi di discussione in sottogruppi. 


